
Avola  "brucia"  Siracusa,
primo giorno del drive in dei
tamponi. Tutti negativi i 104
test
E’ Avola la prima cittadina in provincia di Siracusa in cui è
stato adotta il sistema di tampone rapido con drive in per lo
screening  principalmente  di  studenti,  i  loro  familiari  e
personale  scolastico.  La  città  dell’esagono  ha  addirittura
anticipato il capoluogo, Siracusa, scalando le posizioni nella
graduatoria  regionale  per  una  iniziativa  nata  in
collaborazione  con  Anci  Sicilia.
Soddisfatto  il  sindaco,  Luca  Cannata,  che  ha  seguito  le
operazioni odierne, sin dall’avvio. “L’attività svolta presso
il  cortile  posteriore  del  plesso  Mattei  dell’Istituto
Majorana,  ha  visto  l’effettuazione  di  104  tamponi  rapidi,
tutti con esito negativo”.
L’iniziativa rientra nella campagna attiva di monitoraggio del
coronavirus  sulla  popolazione  della  Sicilia,  così  come
programmato  dall’assessorato  regionale  alla  Salute,  su
suggerimento del Comitato tecnico scientifico. Nei prossimi
giorni si aggiungeranno altre città e nuovi drive-in e saranno
presentate  altre  modalità  di  accesso  alla  campagna  per
raggiungere una campione più vasto. Seguiranno aggiornamenti
da parte delle Asp e dei Comuni per le comunicazioni circa
orari e siti individuati per le operazioni di prelievo. E
anche  Siracusa  sarà  inserita  nello  screening,  con
l’individuazione di un’area per il drive in dei tamponi.
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Siracusa.  Drive-in  tamponi,
screening al via la settimana
prossima in città
Drive-in tamponi anche a Siracusa. Lo screening nelle scuole
partirà la prossima settimana. Ad annunciarlo su FMITALIA, il
sindaco, Francesco Italia. Per le scuole superiori, allertata
l’ex Provincia regionale, che ha competenza in materia. “La
Protezione civile e i Vigili Urbani sono pronti- assicura il
primo cittadino- e già la scorsa settimana ho allertato gli
assessori Sergio Imbrò e Andrea Buccheri”. Laddove possibile,
i  tamponi  saranno  effettuati  “in  loco”.  Nel  caso  in  cui,
invece, non sarà possibile, sarà utilizzata l’area attrezzata
dell’ex Onp.

L’operazione  in  Sicilia  riguarda  i  centri  con  popolazione
superiore ai 30 mila abitanti. Primo comune in provincia,
Avola. Si procederà al prelievo del campione mediante test
rapido che, in caso di positività, verrà ripetuto attraverso
il  tampone  molecolare  per  la  necessaria  conferma,  come
previsto dai protocolli sanitari vigenti.

Attenzione  puntata  in  particolar  modo,  dunque,  sulla
popolazione studentesca e comunque scolastica. L’adesione alla
campagna è su base volontaria.

Sguardo ancora puntato, inoltre,  sulla Casa del Pellegrino.
Italia ha ribadito all’Asp l’immediata disponibilità  della
struttura nel caso in cui dovesse servire per esigenze legate
all’emergenza sanitaria da affrontare.

Secondo  i  dati  aggiornati  a  ieri  e  forniti  dall’Asp,  nel
capoluogo i soggetti positivi sono 359. In provincia il numero
sale a 963, con un incremento rispetto alle 24 ore precedenti
di 42 positivi, guariti 2 e 422 tamponi processati. Il dato
oggi subirà una variazione, con l’aggiornamento previsto in
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giornata.

Rabbia  Vinciullo:  "Tamponi
drive in, Avola più brava di
Siracusa. Colpa del Comune"
“Siracusa  non  compare  tra  i  23  comuni  con  popolazione
superiore ai 30 mila abitanti in Sicilia in cui si parte coni
tamponi  rapidi  “drive  in”  oggi  e  domani”.  L’ex  deputato
regionale Vincenzo Vinciullo grida allo scandalo. Lo screening
di  oggi  e  domani  non  sarà  effettuato  nel  capoluogo.  In
provincia, via, invece, ai tamponi rapidi in auto ad Avola.
“Sono stati chiamati a collaborare i presidi, in modo che
docenti e non docenti, studenti e studentesse  con le loro
rispettive famiglie, su base volontaria, possano avere accesso
ai  “drive  in”  allestiti  nei  siti  individuati  dalle
Amministrazioni  Comunali  di  concerto  con  le  Asp-  spiega
Vinciullo –
Tutti i capoluoghi si sono fatti parte attiva, mettendo a
disposizione dei siti onde poter consentire ai
rispettivi cittadini di essere sottoposti all’esame gratuito,
tranne  quello  di  Siracusa”.  Una  lacuna  che  secondo  l’ex
parlamentare regionale dovrebbe far sentire in difetto sindaco
e assessori, di cui chiede le dimissioni. “Attaccati come sono
alla  poltrona-  tuona  Vinciullo-  i  nostri  amministratori
comunali
continueranno  a  gestire  l’effimero,  pubblicando  sui  propri
siti social i dati della pandemia, per
dimostrare di esistere, mettendo invece in luce una totale
incapacità ad affrontare e risolvere i
problemi reali e i bisogni dei cittadini”.
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Secondo quanto annunciato dal sindaco, intanto, la prossima
settimana anche a Siracusa dovrebbero partire i tamponi “drive
in” nelle scuole o, laddove non possibile, all’ex Onp.

Siracusa.  Altri  due
infermieri  positivi  al
Covid-19 nella postazione 118
di Ortigia
Sale il numero dei contagiati nella postazione 118 di Ortigia.
Altri  due  infermieri  sono  risultati  positivi  al  Covid-19.
Sono,  dunque,  tre,  gli  infermieri.  Il  numero  totale  dei
contagiati arriva in questo modo a nove tra le diverse figure
impiegate.  Sono  i  componenti  dei  due  equipaggi  che  da
settimane  devono  “convivere”  nella  postazione  unificata
allestita nella ex casermetta Mazzini.  Le ambulanze restano 
in servizio. Si tratta della Sierra Bravo 2 e della Sierra
Mike 1, che è la Medicalizzata.

Siracusa.  Compravendita  di
droga in via Italia 103 sotto
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gli  occhi  degli  agenti:
scatta il blitz
Compravendita di droga davanti agli occhi degli agenti della
Squadra Mobile in via Italia 103. I poliziotti, impegnati in
un apposito servizio di contrasto allo spaccio, hanno notato
strani movimenti nel cortile di un palazzo di quella strada.
Quando hanno notato il momento della cessione di stupefacente,
sono  intervenuti,  bloccando  l’acquirente  e  trovandolo  in
possesso di alcune dosi di marijuana. Scattato il blitz, gli
uomini guidati dal dirigente Presti, insieme ai Cinofili e con
il Reparto Prevenzione Crimine della Sicilia Orientale hanno
bloccato  due  presunti  pusher.  Il  fiuto  del  cane  App2  ha
condotto anche al rinvenimento di due grammi di cocaina, 2,5
grammi di marijuana e 5 di hashish, oltre a circa 140 euro,
indosso ad uno dei pusher, presunto provento dell’attività di
spaccio. Gli Agenti, ultimate le formalità di rito, hanno
denunciato i due giovani, 23 e 30 anni,  per possesso ai fini
dello spaccio di droga.

VIDEO.  Siracusa.  Armi  e
materiale  pirotecnico  in
casa: arrestato 63enne
Armi e materiale pirotecnico. Gli investigatori della Squadra
Mobile  aretusea,  nel  corso  dei  servizi  di  contrasto  alla
diffusione  di  armi  e  materie  esplodenti,  ed  a  seguito  di
indagini  di  polizia  giudiziaria,  hanno  effettuato  una
perquisizione  in  un  appartamento  di  via  Algeri.
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Il proprietario dell’immobile,  Mario Mazzara, 63 anni, era
già  conosciuto  agli  agenti  perché  in  passato  era  stato
sorpreso  a  detenere  illecitamente  degli  esplosivi   Grazie
anche al “fiuto” del cane poliziotto “Ultimo”, i Poliziotti
riuscivano a trovare in alcuni ambienti della casa 2 fucili,
di cui uno a canne mozze con i congegni di scatto e carica
funzionanti e numeroso munizionamento (circa 120 cartucce di
vario  calibro  per  pistola).  Rinvenuto  anche  materiale
pirotecnico di libera vendita, in quantità superiore a quello
per cui viene consentita la detenzione senza la preventiva
denuncia all’Autorità competente.
Gli investigatori, nella considerazione di quanto sequestrato,
ovvero un’arma a canne mozze, alterata in modo da aumentarne
l’insidiosità  per  la  facilità  di  occultamento  e  per  i
trascorsi  penali  dell’uomo,  l’ha  arrestato  e  posto  ai
domiciliari.
Il fenomeno dei giochi pirotecnici non autorizzati in città
prende, intanto, sempre più piede.

Siracusa.  Via  Crispi,
conclusi i lavori: a breve la
riapertura della strada
Pronta per essere riaperta al transito via Crispi. La via che
conduce da piazzale Marconi alla Stazione Ferroviaria è da
tempo interessata da lavori di rifacimento, che hanno anche
comportato una serie di variazioni al sistema della viabilità
e dei trasporti pubblici nella zona. Cambiamenti apportati
progressivamente, a seconda dello stato di avanzamento dei
lavori  e  alle  necessità  di  cantiere.  Una  vicenda  lunga  e
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complessa quella relativa al rifacimento di via Crispi, che
versava in condizioni disastrose. Ad annunciare la conclusione
dei lavori è stato, nelle scorse ore, il sindaco, Francesco
Italia, attraverso la sua pagina Facebook. “Si concludono-
commenta  il  primo  cittadino-  gli  importanti  lavori  di
rifacimento che hanno ridato decoro e funzionalità ad una
delle  principali  vie  di  Siracusa”.  Gli  interventi  sono
iniziati a giugno del 2019. Nelle prime fasi, si registrò
anche il rinvenimento di reperti archeologici.

Coronavirus,  il  bollettino:
in  Sicilia  1.423  nuovi
contagiati, +91 in provincia
di Siracusa
Sono 1.423 i nuovi positivi rilevati in Sicilia nelle ultime
24 ore. Registrati 12 nuovi ricoverati, con 2 nuovi accessi in
terapia  intensiva.  I  guariti  sono  402.  Ci  sono  anche  34
decessi. I tamponi processati sono stati 9.525. I dati sono
contenuti  nel  bollettino  quotidiano  del  Ministero  della
Salute.
In provincia di Siracusa rilevati 91 nuovi casi. Questo il
report dei contagi nelle altre province: 62 Agrigento, 47
Caltanissetta, 292 Catania, 40 Enna, 57 Messina, 321 Palermo,
292 Ragusa, 121 Trapani.
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Siracusa. L'anno orribile del
turismo,  la  sfida  degli
alberghi:  aperti  9,  "non
disperiamo"
Finita la stagione turistica estiva più sofferta di sempre,
gli  albergatori  siracusani  sono  al  bivio:  continuare  a
mantenere  le  strutture  aperte  o  chiudere  alla  luce  della
situazione?  Il  presidente  dei  Noi  Albergatori,  Giuseppe
Rosano,  chiarisce  i  termini  della  questione.  “Sono  9  le
strutture ricettive di Siracusa (6 a quattro stelle e 3 a tre
stelle), che resteranno aperte: gli altri alberghi hanno già
chiuso i battenti per disperazione e non soltanto per l’ultimo
Dpcm. Nonostante la gravità dell’attuale situazione, abbiamo
voluto garantire un servizio a chi necessita di alloggio per
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motivi, per esempio, di lavoro”.
Un piccolo messaggio di normalità in una situazione che Rosano
non esita a definire “veramente drammatica per il turismo”. E
ciò “non meramente perché è ferma l’attività – spiega – ma
perché  non  è  neanche  possibile,  in  un  simile  scenario,
lavorare sulla progettualità e definire i piani per il futuro,
dal momento che non sappiamo cosa ci attende l’anno prossimo”.
Di  certo  c’è  però  ciò  che  il  2020  ha  riservato  agli
albergatori. «Un anno, quello in corso – rileva Rosano – con
una stagione partita tardissimo, a giugno inoltrato, e con
scarsissime  presenze.  Anche  nel  mese  di  luglio  abbiamo
continuato  a  lavorare  a  singhiozzo.  Soltanto  nel  mese  di
agosto  si  è  registrata  una  decisa  ripresa  in  termini  di
presenze  che  si  è  protratta,  parzialmente,  nel  mese  di
settembre, per concludere con ottobre che ha segnato un nuovo
drastico calo”.
Arriviamo  così  a  questi  ultimi  giorni  “contrassegnati  da
un’affluenza turistica pressoché uguale a zero – continua il
presidente  di  Noi  albergatori  Siracusa  –  il  2020  è  stato
l’anno del bonus vacanze che, se da una parte ha consentito a
diverse strutture ricettive di lavorare di più durante l’alta
stagione, dall’altra non ha generato per le imprese grandi
liquidità  da  reinvestire,  basandosi  essenzialmente  sul
principio del credito d’imposta”.
In questo momento diventa così difficile prevedere quando sarà
possibile  la  ripartenza.  “La  maggior  parte  delle  imprese
turistiche è in ginocchio – ancora Rosano – e regna sovrana la
preoccupazione: se e quando sarà possibile tornare al lavoro?
Forte è inoltre la preoccupazione per gli addetti che operano
nel comparto turistico, i pochi stagionali occupati sono già
in disoccupazione per l’anticipata risoluzione del rapporto di
lavoro. Il restante il 90% del personale fruisce della cassa
integrazione”.
Nonostante tutto l’invito che Rosano rivolge agli operatori
del settore turismo “è di non disperare, ma di rafforzare
coesione e sinergia, per farci trovare pronti al momento della
ripresa: quando l’avremo vinta sul Covid19”.



Gli hotel che rimarranno aperti sono: Alfeo, Domus Mariae,
Hotel  dei  Coloniali,  Panorama,  Parco  delle  fontane,  Re
Dionisio, Posta, Scala Greca e Mediterraneo.

Tamponi  rapidi  al  drive-in
per  studenti  e  personale
scolastico,  postazione  ad
Avola
C’è anche Avola nella lista delle 30 città siciliane, indicate
dalla Regione, in cui sarà possibile fare tamponi rapidi nei
drive-in. Prosegue così la campagna attiva di monitoraggio del
coronavirus  sulla  popolazione  della  Sicilia,  così  come
programmato  dall’assessorato  regionale  alla  Salute,  su
suggerimento del Comitato tecnico scientifico.
L’iniziativa, promossa dalla Regione Siciliana con le Asp e in
collaborazione con Anci Sicilia e le amministrazioni locali, è
ancora rivolta – in questa fase – al mondo della scuola.
Così,  domani  (sabato  7  novembre)  e  domenica,  in  oltre  20
centri  (con  popolazione  superiore  ai  30  mila  abitanti)
verranno allestiti circa 30 drive-in con percorsi dedicati, in
cui si procederà al prelievo del campione mediante test rapido
che,  in  caso  di  positività,  verrà  immediatamente  ripetuto
attraverso il tampone molecolare per la necessaria conferma
così come previsto dai protocolli sanitari vigenti.
In linea con quanto organizzato a Palermo (dove la campagna va
avanti) – grazie alla preziosa collaborazione con l’Ufficio
scolastico regionale e con i presidi dei maggiori istituti
scolastici – nel week end personale docente e non docente,
studenti e le loro famiglie potranno avere accesso ai drive-in
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allestiti nei siti individuati dalle amministrazioni locali
con le Asp. L’adesione alla campagna è su base volontaria.
I drive-in saranno operativi già da domani nelle seguenti
città: Caltanissetta, Gela, Ragusa, Comiso, Modica, Vittoria,
Palermo,  Monreale,  Enna,  Catania,  Adrano,  Paternò,
Caltagirone, Acireale, Messina, Barcellona, Trapani, Alcamo,
Mazara del Vallo, Marsala, Castelvetrano, Avola, Agrigento
Nei  prossimi  giorni  si  aggiungeranno  altre  città  e  nuovi
drive-in e saranno presentate altre modalità di accesso alla
campagna per raggiungere una campione più vasto. Seguiranno
aggiornamenti  da  parte  delle  Asp  e  dei  Comuni  per  le
comunicazioni circa orari e siti individuati per le operazioni
di prelievo.


